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Ecco la spugna carnivora del Mediterraneo 
D UE RICERCATORI francesi Jean Vacelet e Nicole Boury-Esnaull 

del Centro di Oceanologia di Marsiglia hanno scopalo un tipo 
di spugna che tia una particolare predilezione pei la carne e ne 

parlano sul numero di Nature in edicola questa settimana Ma queste 
spugne, diventando carnivore non perdono quelle carattenstiche per cui 
si definiscono tali' Che cosa sono allora' Vediamo di fare un pò di sto­
na Le spugne sono ira gli ammali più semplici che esistono Sono un lar­
go insieme sensa forma di cellule disorganizzate tenute insieme da un 
delicato scheletro fatto di maglie di silicio odi spine calcaree Attaccate 
su un luogo fisso si nutrono aspirando correnti di acqua attraverso una 

sene di canali, usando speciali clellule chiamate coanociti, assorbendo 
microscopiche particelle di passaggio Non hanno altri tessuti o organi. 
non hanno forma la toro riproduzione* quasi una leggenda Ogmsingo 
la cellula premendo attraverso un setaccio mollo sottile troverà subito 
un altra e creeranno una nuova spugna uguale in tutto e per tuttoa quella 
originaria Questa flessibilità unita alla semplicità è la chiave di successo 
delle spugne Esse si trovano nelle acque di tutto il mondo a tutte le prò 
fondila e (per quanto ne possiamo sapere noi) hanno felicemente •filtra 
lo» sino ad oggi - attraverso i loto corpi - gli oceani per almeno un milio­
ne di anni fncercatopn francesi hanno scovato una nuova specie di 
«Asbestopluma» vivaerapace.acirca 20 metti sotto la superficie Nel Me­

diterraneo vi è una caverna manna fredda e dove non batte mai 11 sole In 
cui vi sono le condizioni che si possono irovare solo a 8000 metri o più 
ma in cui non è necessario un equipaggiamento da sommozzatori di ac­
que profonde In questa grotta ci sono molle specie che [mora si erano 
trovate in profondità inaccessibili Questo caso fortunato ha permesso ai 
ricercatori per la prima volta, di studiare degli esemplari di spugne dado 
rizide dal vivo E si sono trovati davanti una scena alquanto sinistra pic­
coli e insospettabili gamberetti, lunghi un millimetro vengono catturali 
tra le spìccie di spugne con protuberanze alte 1S millimetri e sono inca­
paci di scappare Anche la struttura della spugna cambia I filamenti che 
catturano la preda diventano più corti e spessi, mentre ne nascono di 
nuovi La preda, alla line veni del tutto assorbita Dopo pochi giorni le 
spugne nacquistano la loro forma usuale Malacosapiòincredibiteèche 
queste spugne non hanno i canali delle acque e le cellule pilifere che di­
stinguono le spugne Solo la presenza delle spfcole le assimila ad altte 

AIDS. Uno studio sui sieropositivi che non si ammalano 

Quando il virus 
si addormenta 
11 New EngtandJournal of Mediane pubblica insultati di 
tre studi sui sieropositivi da oltre dieci anni, ma che non 
hanno sviluppato la malattia Sono persone dotate di 
un sistema Immunitario a prova di bomba o attaccate 
da un virus particolarmente debole7 E può essere que­
sto il futuro dell'infezione da Hiv? Ne abbiamo parlato 
con Giuseppe Pantaleo, che (a parte dell'equipe di An­
thony Fauci ed ha partecipato ad uno dei tre studi citati 

• Vite sospese Sono quelle del 
soggetti sieropositivi (sarebbero 
almeno cinque su cento) che, do­
po dieci anni di osservazione sem­
brano tener lesta validamente al vi­
rus dell'Aids 11 loco sistema immu­
nitario è In grado di -clorofonniz-
zarei I Htv (che pure è vivo e vitate 
nel loro organismo, tanto che con­
tinua a replicarsi). Impedendo che 
l'infestane diventi sintomatica e 
progredisca verso la malattia con­
clamata 

Il prestigioso «New England 
Journal tri Medicine* pubblica do­
rmirli I risultati d| Uè Studi rjguar 
danti questi sieropositivi aslntoma 
liei, definiti -long term non progres-
sors» I lavon in questione perven-
Bono ad un unica conclusione' lut­
ti gli Indici di replicazione del virus 
dalla vtiemla (la concentrazione 
di particelle virali in circolo) al nu­
mero di cellule con iniezione la­
tente (che coniengono cioè Dna 
virale) sono in questi soggetti sicu­
ramente Inferiori a quelli riscontrati 
in coloro 1 quali vanno invece in­
contro alla progressione della ma­
lattia 

Il problema è si tratta di un virus 
mite di un sistema immunitario a 
prova di bomba, o di una combi­
nazione di tatari' Prova a fornire 
una risposta in menlo uno da tre 
studi citati, quello del gruppo di 
Anthony Fauci al National Institule 
of Altergy and Infectlous Dlseases 
diBahesda -uno studio condono 
su 15 soggetti lutti con infezione 
da Hiv documentata da almeno 
dieci anni» chiarisce Giuseppe 
Pantaleo (uno del coHaboraion 
Italiani di Fauci, insieme con Ceci­
lia Graziosi, Mauro Vaccarezza e 
Stefano Merco) Nel 1984 anno 

ALTOMARI 
della definitiva dimostrazione del 
ruolo eziologico dell'Hiv nellAids, 
prendevano il via negli Usa due 
grandi studi epidemiologici il San 
Francisco City Cline Cohort Study 
(che ha finora arruolato 538 inietti, 
tra i quali si contano 42 «sani») e il 
Multicenter Aids Cohort Study 
(1214 sieropositivi, con 187 non 
progressors) Il gruppo di Immu­
nologi di Bethesda ne ha selezio­
nati 15, sottoponendoli a biopsia 
llnfonodale e monitorandone una 
sene di parametri retativi ali attività 
replicativa dell'Hiv ed alla funzio­
nalità del loro sistema immunita­
rio 

•Abbiamo evidenziato un aspet­
to fondamentale - sottolinea Pan­
taleo - In questi soggetti che non 
manifestano alcuna tendenza alla 
progressione della malattia si ri­
scontrano i segni di una replicazio 
ne del virus bassa, ma persistente 
Nello stesso tempo appaiono 
complelamenle conservate sia le 
strutture del tessuto linfatico (i lin­
fonodi) che la capacita reattiva del 
sistema immunllano* 

Questo non sembra dirimere il 
dilemma virus scarsamente ag 
gressivi o sistema immunitario ca 
pace di controllare la virulenza del-
I Hiv' Pantaleo sembra propende­
re per la seconda ipotesi «E possi­
bile che in alcuni casi entrino in 
ballo difetti nel corredo genetico 
del virus, tali da impedire che I Hiv 
possa replicarsi a ritmi sostenuti o 
possa esplicare un effetto patoge­
no spiccato D'altra parie valutan­
do in questi sieropositivi che non si 
ammalano la risposta Immunitaria 
specifica dell organismo nei con­
fronti del virus sia quella "umora 
ie (la produzione di anticorpi) 
die quella cellulo-mediata (lamo 

binazione di cellule "killer"). si ve­
de come entrambe siano preserva­
te" "In alcuni 'long term non pro­
gressors - aggiunge Pantaleo -
abbiamo determinato anche I livel­
li di viremia nel corso degli ultimi 
cinque anni la presenza di parto-
celle virali net sangue è stabile co­
si come il numero dei linfociti 
Cd4+ (le cellule-bersaglio del­
l'Hiv) la risposta immunitaria con­
tro il virus è continua, insomma, ed 
assicura un efficace controllo della 
situazione, senza che la replicazio­
ne virale sia abolita» 

Si pub dunque pensale ad un di­
verso approccio ali infezione da 
Hiv, una strategia terapeutica che 
si prefigga l'obiettivo realistico di 
tenere sotto controllo la malattia 
protungandone il decorso? Uno 
del tentativi per opporsi- nei siero­
positivi ad alto rischio - alla pro­
gressione verso I Aids conclamato 
è la cosiddetta «Immunizzazione 
antl interferone alfa», ideala da un 
altro ricercatore italiano, Alessan­
dro Gr ingerì In cosa consiste'L in­
terferone e una proteina (unacilo-
chma) normalmente sintetizzata 
da cellule infettale da vmis. Sen­
nonché si sono trovate quantità 
considerevoli di interferone alfa 
(Ifn-atfa) nel sangue di pazienti al 
letti da Aids, mentre ne risultano 

pressoché privi i soggetti Hrv-positi-
vi asintomatici Tra I atro, un au­
mento di Ifn-alfa determinerebbe 
la diminuzione di altre ciiochme 
(come le Interieuchine 2 e 12) n-
tenirte importanti per una normale 
funzione immunitaria 

Sulla base di questi dati, si è 
pensato che la somministrazione 
di un •vaccino- antl-lfn alfa potreb­
be ristabilire la compromessa si­
tuazione Immunitaria nei sieropo­
sitivi «È partito cosi uno studio-pi­
lota europeo-israeliano su 22 emo­
filia sieropositivi», conferma I ema-
tologo Nicola Ciavarella, segretario 
della Fondazione nazionale dell'e­
mofilia Nei primi anni 80, è oppor­
tuno ricordarlo, a modi emofilfci 
I Hiv venne Inavvertitamente mluso 
insieme con i preparati a base di 
fattore Vili e IX Ed anche tra gli 
emofilie! sieropositivi si contano 
decine di "lungosoprawiverrir 
•Per ora - avverte Ciavarella - il 
vaccino antl-lfn alfa ncombinante. 
iniettato per via intramuscolare si 
è dimostrato innocuo ed efficace è 
immunogenico, ha determinato 
cioè una nsposta immunitana con 
produzione di attività neutralizzan­
te l'Ifn alfa e ha consentito un re­
cupero parziale dell immunità ce)-
hilo-mediata compromessa dal-
l'Hiv 

Una sostanza per 
«affamare» i tumori? 
• Ricercatori dell'islituloWeizmann di Rehovot hanno scoperto un fat­
tore chiave per la crescita dei vasi sanguigni sia net tessuto normale sia in 
quello tumorale Sotto quest'ultimo aspetto la scoperta è di particolare ri­
levanza polche è attraverso la genesi di nuovi vasi sanguigni che le cellule 
tumorali possono sopravvivere, moltiplicarsi e migrare attraverso il flusso 
ematico per creare metastasi 

In seguito a questo risultato i ricercatori israeliani sono alla ricerca di 
un metodo per mettere a puma delle sostanze in grado di inibire II pro­
cesso per ridurre lo sviluppo di vasi sanguigni attorno al tumore ed even­
tualmente bloccarne la ciescjlao i processi metastatici 

La ricerca è stata compiuta da Avner Yayon e David Avtezer, in colla­
borazione con ncercaton del'universilà belga di Lovanio e della società 
farmaceulica americana Cyanamid Da tempo é noto che la formazione 
di vasi sanguigni, o angiogenesi è indotta da una proteina noia come fat­
tore di crescita dei fibroblasti (PCF) Quattro anni fa Yayon aveva osser­
vato che questo (attore di crescita si lega ai recettori cellulari e Induce la 
proliferazione delta cellula soltanto quando la proteina stessa è attaccata 
a una molecola formata da catene di zuccheri 

I ncercaton israeliani ora hanno trovato la sostanza che innesca la 
formazione di quest'ulama catena La molecola in questione è chiamata 
«perlecan» ed è un precursore degli zuccheri coinvolti nel processo La di­
mostrazione di questa scoperta e stata compiuta introducendo nel tessu­
to di animali da lavoratone capsule contenenti «perlecan», da solo o in 
abbinamento con il Fattore di crescila dei fibroblasti In entrambi i casi è 
stala osservata la formazione di un ampio reticolo di nuovi vasi sanguigni 

•EINIAo-
due volto più forte 
rispetto al *93 

La Nasa fa sapere che El Nino, la 
corrente calda del Pacifico tropica­
le che è In grado di influenzare il 
clima è due volte più forte rispetto 
agli anni 1992 93 II satellite Topex 
Poseidon (una creatura franco-
americana) osservando (oceano 
ha infatti scoperto un deciso au 
mento dell altezza della superficie 
oceanica Questo fenomeno sa­
rebbe un indice del fatto che in 
quella zona la temperatura dell'ac­
qua è più alta di quanto ci si potes­
se aspettare, secondo quanto ha 
affermato Use Lueng Fu del Jet 
Proputsion Laboratori' della Nasa 
Anche la temperatura nella corren­
te quindi è due volte più alta di 
quanto era stato predetto Normal­
mente il fenomeno del Nino com­
porta negli Stati Uniti un aumento 
delle temperatine nelle regioni del 
Nordest, ed in effetti questo feno­
meno si e verificato Lueng Fu so­
stiene pero che non può essere so­
lo lui la causa delle fora piogge ca­
dute sulla California A causare le 
piogge torrenziali sulle regioni del-
I ovest ha contribuito anche una 
larga fascia di acqua calda che si è 
riscontrala tra I Alaska e le Hawaii 

Uà nuovo test 
por la diagnosi . 
doiridrocotalo 

Ibcercaton Inglesi hanno sviluppa 
to un nuovo test per diagnosticare 
precocemente in gravidanza I idro­
cefalo una grave malformazione 
fetale che provoca un aumento ab­
norme del volume del cranio a 
causa della ritenzione di liquidi al 
suo interno Questa malformazio­
ne compare in un caso su alcune 
migliaia di nati e può provocare 
anche un grave ritardo mentale Fi­
nora 1 idrocefalo veniva diagnosti­
cato con ultrasuoni alla sedtcesl 
ma settimana di gravidanza lime 
rodo messo a punto m Gran Breta­
gna consente di anticipare la dia­
gnosi alla decima settimana La ri­
cerca compiuta da Susan 
Kenwyck e Monique Jouet dell Ad-
denbrookes Hospital di Cambrid­
ge si basa sull analisi del Dna feta­
le d i scienziati hanno individuato 
infatti un gene detto LI un cui di­
fetto conduce a una delle forme 
più comuni di idrocefalo quello le­
gato al cromosoma X 

MEDICINA. Un convegno a Milano su cause ed effetti dell'infertilita, un fenomeno in costante aumento 

Sterilità, non basta la fecondazione artificiale 
MMOUTTA MANUXZATO 

• MILÀNOLa percentuale di «iter 
tillta in Italia si colloca Intorno al 
20 6%, Un dato, come si vede, pie­
vanie e che è destinato a crescere 
ultenormente Aumento dell inqui­
namento ambientate e modificale 
abitudini di vita e di lavoro sono 
genericamente Indicati come i col­
pevoli di tale situazione Ma nono­
stante l'ampiezza del fenomeno 
nulla o quasi si fa per prevenirlo o 
almeno per identificarne con cer­
tezza lecause perquanloriguarda 
Il sesso femminile l'unico elemen­
to certo e che interruzioni di gravi­
danza e uso di contraccettivi in 
traiiterini come la spirale hanno re­
so sterili un certo numero di don­
ne Quanto agli uomini ci si limita 
a confrontare gli esami attuali con 
quelli eseguiti alcuni lustn fa, per 
constatare una forte diminuzione 
nel numero e nella mobilita degli 
spermatozoi 

Se non si fa nulla a monte in 
compenso fioriscono le umiche 

teraupetiche pet nspondere al bi­
sogno di procreare delle coppie 
Dalla nascita nel 1978 di Luise 
Brown la fecondazione in vitro ha 
registrato passi da gigante, alimen 
landò speranze (e suscitando po­
lemiche) Parallelamente si è svi 
lappala la ricerca chimica e bio-
tecnologica, sia come trattamento 
di specifici disturbi iteli ovulazione. 
sia come supporto alle tecniche di 
riproduzione assistita 

len a Milano, nel corso di una af­
follata conferenza stampa è sialo 
presentato un nuovo prodotto far 
maceutico ilMetrodin un ormone 
follicolo-stimolante altamente pu­
rificato Verrà impiegalo per indur 
re l'ovulazione e per stimolare lo 
sviluppo follicolare multiplo in 
gran parte delle pazienti che si sol 
topongono alte tecniche di fecon­
dazione In vllio 11 preparalo ha ol­
tre il 95% di contenuto ormonale 
menlre I latmacl precedenti non 
superavano il 5t> 

All'incontro ha partecipato fra 
gli atoi la psicoterapeuta Gianna 
Scheletro che a è soffermata sui 
problemi psicologici legati alla dit 
ficoltà di avere figli Negli ultimi de­
cenni - ha ntevato la Schelolto - è 
cambialo il rapporto ali interno 
della coppia Una rivoluzione si­
lenziosa ma non indolore com­
piuta soprattutto dalle donne ha 
pollato alla separazione dell iden­
tità femminile dal ruolo (mater­
no) Anche per gli uomini violila e 
paternità hannno assunte valenze 
diverse Tale profondo mutamento 
ha significalo fra I altro la necessi­
tà per 1 due partner di dedicare 
più tempo alla propria crescita e 
alla formazione del rapporto alfet 
(ivo nmandando il momento della 
procreazione Ma quando questo 
momento arriva di fronte a una 
diagnosi di infortitila scatta un 
meccanismo perverso il tempo 
dedicalo a se stessi vtene vissuto 
come una colpa e la sienlita come 
una condanna L ansia i l Impadro 

nisce della coppia tanti anni sono 
siati •perduti» e quelli che restano 
(orse non basteranno a raggiunge­
re I agognala meta I coniugi ten­
dono allora I isolamento alfa fuga 
dal sociale mentre la loro viene 
scandita dal ritmo biologico dei 
corpo femminile che ogni mese 
porla nuove speranze e nnnovate 
delusioni E mentre si insegue 11 fu-
luro con il deskteno di un figlio ci 
si sente condannati al presente la 
frustrazione nschia di invadere 
ogni sfera del rapporti interperso­
nali e di rendere stenle la vita emo­
tiva nel suo complesso Sembra 
quasi che la coppia accantoni la 
propria capacità di amare di prò 
gettare in positivo in attesa di quel 
figlio che forse non vena mal de 
rubando cosi se stessa del proprio 
tempo in una snervante e a rótte 
vana Mia contro I infertilite 

Questa inquieludine, questa cor­
sa contro il tempo spiegano per­
che tante coppie si rivolgano oggi 
in cerca di aluto alla medicina E 

con I aumento della domanda si 
moltiplicano i centn per la fecon­
dazione assistita Una crescita che 
nel nostro paese avviene senza al­
cun controllo - ha sottolineato 
Carlo Ramgm - cattedratico del 
I Università di Bologna ed ex mem­
bro del comitato nazionale di Moe 
oca (è uno dei laici «cacciati" dal-
I ultimo decreto Berlusconi) La 
procreazione assistita si è rivelata 
infatti un attività assai lucrosa e vie 
ne esercitata senza alcuna regola­
mentazione Ecco perche possono 
avvenire casi come quello di Già 
da la bambina di Napoli nata la-
lassemica anche lordine dei me­
dici, su questi problemi si è dimo­
strato latitante Nella società - ha 
affermato Ramignl - si avverte un 
bisogno di interventi scientifica­
mente avanzati per combattere la 
sterilità Ma tale lotta va sottratta al­
ia medicina del contratto per resti 
tuirla ali etica della cura questo li 
difficile Impegno al quale la classe 
medica non può sottrarsi 

ASTROFISICA 

Estinzioni sulla Terra 
«È stata tutta colpa 
di una Supernova-killer» 
• È stata I esplosione di una •su­
pernova - killer» piuttosto vicina al­
la Terra a provocare «estinzioni di 
massa che hanno segnato la stona 
dell evoluzione A questa conclu 
sione sono giunti John Elle del 
Cem, il laboratorio europeo di fisi­
ca delle particelle e David Sch-
ramm dell università di Chicago. I 
due fisici ritengono che l'esplosio­
ne di una supernova distante dalla 
Terra circa 33 anni luce avrebbe 
potuto esporre la zona più estema 
dell atmosfera a un vero e propno 
bombardamento di raggi cosmici 
almeno cento volte superiore ri­
spetto alla norma Un fenomeno, 
secondo t ncercaton in grado di 
innescare una sene di reazioni chi 
miche nella stratosfera culminanti 
nella distruzione quasi totale della 
fascia di ozono (oltre il 90%) che 
protegge la Terra dai raggi ultravio­
letti Le conseguenze possono es­
sere stale telali anche per animali e 

piante manm che vivono vicino al­
la superficie Con I estinzione di 
queste specie $ stato distrutto un 
anello fondamentale della calcita 
alimentare sottraendo cibo al pe­
sci che vivono in profondità Per 
Ellis e Schramm I esplosione di 
una supernova nella Via Lattea è 
un evento frequente che si ripete 
almeno una volta ogni dieci anni 
ma la probabilità di una loro esplo­
sione nelle vicinanze della Terra e 
Invece ranssima pan a una ogni 
240 imbonì di anni Questo inter­
vallo di tempo è però troppo lungo 
perché 1 esplosione di una super­
nova sia 1 unico evento responsa­
bile delle estinzioni di massa sulla 
Terra Tuttavia un indizio della cor­
rettezza dell ipotesi di Elle e Sch­
ramm potrebbe essere nella scom­
parsa di olire il 90Ì. delle specie 
esistenti sulla Terra avvenuta alla 
fine del Permiano 245 milioni di 
anni fa 


